
ALCUNE RISPOSTE AL SINDACO DI AROSIO ED ALLA SUA “SMENTITA CATEGORICA” 

In merito al manifesto apparso nel nostro paese, con una modalità alquanto strana di comunicazione 

“istituzionale”, vogliamo fornire le seguenti risposte: 

Sindaco: “Informazioni diffuse tramite volantini da un improvvisato comitato di cittadini” 

Comitato: Il comitato è “improvvisato” perchè si è dovuto costituire in fretta e furia visti i tempi 

strettissimi che il Comune ha concesso: ma la costituzione è avvenuta secondo le regole, presentando un 

atto costitutivo in Comune… 

S: “manovrati ad arte” 

C: Il sindaco faccia nomi e cognomi di chi, secondo lui, manovra il comitato che, come da atto costitutivo, 

è dichiaratamente apartitico. 

S: “ed a loro insaputa” 

C: Saremo anche improvvisati in tutta fretta, ma non sprovveduti. 

S: “NON E’ VERO che l’azienda prevista produce sostanze dannose per la salute dei cittadini” 

C: Se non è vero: ci fornisca prove concrete che la produzione non è pericolosa, oltre a citare la sua visita 

alla fabbrica.  

E se la produzione non è pericolosa, perchè la relazione dice che “il particolare ciclo produttivo richiede 

per esigenze di sicurezza che i parcheggi dei dipendenti vengano ubicati all’esterno” (come scritto nella 

relazione al piano attuativo)? 

S: “NON è vero che l’immobile si estenderà per 56.000 metri quadrati” 

C: Nessuno ha mai parlato di immobile: abbiamo sempre fatto riferimento alla superficie totale 

dell’area. Che è descritta nella relazione che sicuramente il sindaco ha letto. 

S: “NON è VERO che è un ecomostro” 

C: Questo è il parere del sindaco. Lasciamo che siano i cittadini arosiani a dare la loro opinione. 

S: “L’immobile previsto avrà un’estensione totale di 23.000 mq di cui solo 8.979 mq sul nostro territorio 

arosiano” 

C: E’ vero che la superficie coperta è di 8.979 mq nel territorio arosiano, ma come lo stesso sindaco ha 

precisato, l’immobile avrà una superficie totale di 23.000 mq. Tutti però di fronte e confinanti con le aree 

residenziali di Arosio! 

S: “l’insediamento produttivo sarà compatibile anche con il contesto ambientale, lasciando così 33.000 mq di 

spazi liberi intorno” 

C: I 33.000 mq di spazi liberi sono anche quelli sul territorio di Giussano. Ed in ogni caso sono in gran 

parte all’interno della recinzione di progetto e quindi destinati all’azienda e non ai cittadini. 

S: “L’Amministrazione intende salvaguardare ed incentivare la vocazione imprenditoriale e l’economia 

produttiva dei nostri territori ed il valore del lavoro quale garanzia per le future generazioni” 

C: Anche noi. Il nostro comitato non è contrario ad un insediamento industriale in sé, magari in una 

zona più idonea. 

E in ogni caso, alla presenza del sindaco, la proprietà ha dichiarato che intende mantenere gli attuali 

posti di lavoro del loro personale tecnicamente qualificato.  

 

 

Il Comitato “Ecomostro? No grazie” 


